
rUpaemalO in Italia 
L'anziano si è sparato un colpo alla testa 
ma il proiettile non è entrato nel cranio 
Soccorso dal suo medico di famiglia 
e operato, le sue condizioni non sono gravi 

Costretto a vivere con una modesta pensione 
aveva esaurito i 16 tagliandi di esenzione • 
Malato, aveva bisogno di molte medicine-; 
e non sapeva come fare per comperarle v 
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«Non ho i soldi per curarmi, mi uccido 
Pensionato leccese tenta il suicidio perchéM finito i 

» 

Cancelliamo la legge 
cori un 

VASCO CMANNOTTT 

ma ROMA. Mercoledì il Con­
siglio dei Ministri discuterà 
misure di correzionedel. fa­
migerato decreto De Loren­
z o sulla Sanità, cosi palese­
mente fallimentare. 

Chissà s e negli intervalli tra 
un blitz è l'altro' il neo-mini­
stro Costa avrà'trovato il tem­
po per elaborare proposte 
c h e non siano gli ennesimi 
pannicelli caldi. C'è da teme­
re c h e non sarà cosi, c h e il 
movimento di protesta c h e si 
leva dal paese ancora una 
volta non troverà risposta. ' 

Le anticipazioni sulle atte­
se •novità» non sono infatti 
che conferme'del penoso 
metodo contorsionista e del­
la filosofia sciagurata che 
Ispirano tutta l'opera del go­
verno Amato: scaricare il di­
savanzo pubblico sui cittadi­
ni, in particolare i più deboli 
e i più esposti; non affrontare 
le radici della crisi, Jna tam­
ponare affannosamente qua 
e là., Più bollini agli anziani: 
bene, ma e un'elemosina. 
Una manciata di soldi a l Co­
muni per assistere gli indi­
genti: ben, misero palliativo, 
s e perfino' i jplù,poveri ,do-

jvranwip6nt#ù'jire;40pàgare 
quando si ammaleranno.,,. ' 

„., D'alfónde;«.ai^ieT«stah-
d o déntro.un calcolò so lo 
economico, abbiamo dimo­
strato c h e la spésa, sanitaria 
può essere drasticamente ri­
dotta, senza pesare sui citta-, 
dini con balzelli iniqui, com­
plicati, caotici, e per di più 
inutili: 4.600 miliardi fi quan­
to il governo calcola di incas­
sare con il sistema dei ticket 
e deU'autocertificazione. > II 
Movimento federativo demo­
cratico ha documentato che , 
intanto, ne sta spendendo 
una buona parte nella sola ri­
scossione. Oltre al pressapo-
chismo e all'incompetenza, 
c'è una logica, in questa fol- ; 
Ila? SI c'è, è il preciso disegno 
di favorire la sanità privata, è 
la determinata volontà ; di 
non colpire gli abusi e gli 
sprechi, e chi ci guadagna 
sopra. Gli effetti si vedono, e 
già in atto una specie di fuga 
dal servizio pubblico: a cal­
coli fatti; in molti casi; c o m e 
per le analisi, i cittadini riten­
gono più conveniente paga­
re i privati.",-1 •••'- • •', 

Il Pds ha presentato alla 
Camera una proposta di leg­
ge In direzione esattamente 
opposta: elimina tutte le for­
me di partecipazione dei cit­
tadini alla spesa sanitaria, ra­
zionalizzale valorizza ilservi-
zio- pubblico e recupera dc-

• naro ridimensionando la 
• spesa farmaceutica, con l'eli-
- minazione delle migliaia di 
• medicine inutili o addirittura 

dannose ed introduce una 
tassazione del 4% per redditi 
sopra i 100 milioni c h e oggi 
non pagano nulla per la sani­
tà. : '. .-' ,' . ' 
•• La strada che indichiamo 

' per l'immediato è semplice e 
-•• precisa: il governo cancelli 
•:- subito l'attuale sistema di tic-
-, ket (tutti i ticket), bollini,au-

tocertificazione ecc. , e co­
minci subito a prendere in 

,i e same provvedimenti aller-
':, nativi. • '... ", ..-.-•.. - •; 
• • Continuerà dunque la bat-
; taglia in Parlamento: ma icit-
'• ladini hanno ora un'arma ef-
;,. ficace per,difendere 1 propri 
.",' diritti e far sentire la.loro vo-
'• ce, su questioni c h e toccano 
"; contemporaneamente - co-
, me le vere questioni politi-
: c h e fanno - i grandi principi 
v generali e la piccola storia di 
': ciascuno. £ iniziata la raccol-
; ta di firme per un referendum 

c h e cancelli una legge pro-
, fondamente ingiusta. Ed in-
',' s ieme si potrà firmare per so-
'•; stenere una proposta di ini-

zietiva'«opoi«re,"una':nuova 
• feRSe-giusta étì'utlle. Noi s ia-

: • mo-convintii<:he riforme isti-
, tuztonali'e1' riforme: sociali 
•- debbano .camminare insie-
, me: s e non si ridisegna Tinte-
: ro patto di.cittadinanza si ri­

schia di avere regole nuove 
scritte sulla sabbia, incapaci 

' di presa sul corpo vivo degli 
' interessi e dei rapporti socia-
."IL'" ;••••>'> •' '-.--• 

: Il disagio, la rabbia, l'indi­
gnazione c h e in ogni parte 
d'Italia si respirano possono 

'. trasformarsi in cambiamento 
• concreto. I tavolini dove si 
' raccolgono le firme sono i 
• luoghi simbolici e pratici di 
..questo agire politico: vec-
: chio o nuovo, non so. So che 

un si all'abrogazione del de-
• creto De Lorenzo, un si ad 
, • una riforma giusta può avere 
;•' un grande peso , per la sanità 
- e oltre la sanità, per l'intera 
-.; riforma dello Stato sociale. --<;• 
•• Non difendiamo quello 
•„ che,esiste, ne,vediamo bene 
' guasti e, storture. Vogliamo ri-
•'• generarlo, tradurre i principi 
•* di solidarietà su cui è nato in 
-'- forme efficienti ed efficaci, 
' attente ai bisogni degli Indivi­

dui, adeguate ai tempi. Sono 
queste, le scelte ed i contenu-

• ti veri sui quali il Pds misura 
; programmi, alleanze, gover-

'' ni. „..; . ,.• ••:••:•> .,f.: .„, •:.• • ' V-f* 
' Responsabile Pds 

pohhctie sociali 

Rischiare di morire per i famigerati «bollini» per le 
medicine: anche questa è malasanità, per certi versi 
la peggiore. Disperato perché li aveva già terminati 
e non sapeva come fare a pagarsi le cure di cui ave­
va bisogno, un pensionato di Casarano, in provincia 
di Lecce, si è sparato un colpo di pistola alla testa. Il 
proiettile non è però penetrato nel cranio, e con un 
delicato intervento i medici sono riusciti a salvarlo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

E * ROMA Un colpo di pisto­
la, secco, proprio all'altezza 
dell'orecchio destro Antonio 

' Rainò, un pensionato di 85 an­
ni di Casarano, in provincia di 
Lecce, ha tentato cosi len mat­
tina di togliersi la vita Ma il 

' proiettile si è fermato nell'o­
recchio, senza penetrare nel 

; cranio, e cosi i medici del 
, pronto soccorso del paese , 

hanno potuto salvarlo Ora 6II. 
: in un letto d'ospedale, perfet­

tamente lucido ma ancora più 
«mortificato», c o m e lui stesso 
ha dichiarato, non solo «per il 

: gesto compiuto», ma soprattut-
1 to per la sua condizione di an-
' ziano solo, malato e costretto '•',' 
. alla fatica e all'umiliazione di 
; vivere con quella c h e lui stesso 

definisce una «misera pensio­
ne». ...... 
• Ma non è stata la povertà in . 

sé a spingere Antonio Rainò 
: ad aprire IT cassetto, estrarre la 

pistola, controllare che fosse : 
carica, puntarla alla testa e "' 

• premere il grilletto. No, con '' 
- quella era abituato a convivere '. 
da anni, e bene o male era 

•; sempre riuscito a vivere rinun- •:; 
ciando non solo al superfluo, 
ma anche a tante cose c h e altn 
possono permettersi il lusso di 
considerare indispensabili A 

una cosa finora non era mai 
stato costretto a rinunciare la 
sua dignità, quella dignità che 
l'iniquo sistema dei «bollini» 
per i medicinali rischiava - e 
tuttora rischia - di togliergli 

Sofferente da qualche tem­
po, l'anziano, che da anni vi­
veva solo in un appartamenti­
no in paese, si era visto «bru­
ciare» in poche settimane, dai 
medicinali di cui aveva, di cui 
continua ad avere bisogno, la 
dotazione dei famigerati «bolli­
ni». Ci vuole poco, quando si e 
anziani e sofferenti, a consu­
mare 16 bollini, che consento­
no di ottenere un massimo di ':••• 
32 confezioni di medicinali. A - ' 
chi n o n n a problemi di salute > 
possono sembrare tante. Ma ," 
perchi, soprattutto se anziano, •;.": 
soffre di patologie anche non < • 
gravissime, ma c h e richiedono ; 
terapie costanti che prevedo- '•-
no magari l'uso di tre o quattro f 
medicine '- • contemporanea- < 
mente, possono essere poche, fi 
pochissime. Perché le malat- <•• 
tie, anche le più banali, se ne ' 
infischiano della burocrazia e • 
delle leggi finanziarie del go-
verno Amato. 

Nelle scorse settimane Anto-
Aio Rainò aveva'visto assotti-

Coda di pensionati per n ritiro dei bollini 

gllarsi a gran velocità la sua 
scorta C negli uluml giorni an­
c h e l'ultimo «bollino» se n'era , 
andato sull'ennesima ricetta..' 
Sempre più angosciato, si ' 
chiedeva c o m e avrebbe potu- •• 
to fare in futuro a pagarsi le cu­
re con quella sua pensione, " 
appunto, «misera», appena suf- ; • 
fidente per conciliare un ocu- • 
lato pranzo con una cena risi- :, 
cata. Un'angoscia che deve es- ., 
sersi poco per volta trasforma­
ta in disperazione: E c'erano 
sicuramente - r disperazione, > 
rabbia, ma soprattutto umilia- ', 
zione in lui ieri mattina quan- ' 
d o ha radunato il coraggio e in !; 
pochi minuu ha messo in atto 
un gesto probabilmente medi­
tato da qualche tempo. 

L'ha raccontata lui stesso ai 
medici che l'hanno operato 
salvandogli la vita la sequenza 
culminata con quel colpo d i . 
pistola . nell'appartamentino 
solitario. A salvarlo - la ferita ; 
non era in sé gravissima, ma 
senza . soccorsi , l'anziano 
avrebbe potuto morire dissan­
guato - è slato il suo medico di 
famiglia, il dottor Bruno Paglia-. 
rulo, che c o m e ogni mattina 
era passato a trovarlo per con­
trollare le sue condizioni di s a - . 
Iute. E, forse, anche per farlo 
sentire un poco meno solo. Il 
medico • l'ha • trovato sangui­
nante/la pistola ancora II vici­
no, e dopo un rapido esame 
l'ha portato all'ospedale di Ca­
sarano, dove.un delicato inter-

Valanga di sfratti a dicembre, i canoni aumentano del 300 per cento 

Guerra sui «patti in deroga» 
I nuovi affittì per pochi eletti 

DANIELA QUARESIMA 

: • • ROMA. È di nuovo guerra 
' sul fronte della casa, un con-
' flirto mai spento per la verità, 

ma solo anestetizzato da dc-
\ cenni di equo canone. Il risve-
.'• glio. con l'introduzione dei 
•: «patti in deroga», è da incubo, 
; aumenti esorbitanti dei cano­

ni, avvisi di fratto, sfratti resi 
• esecutivi dalla forza pubblica. 
; Arriva da Firenze l'eco di una 

battaglia annunciata: Alberto 
' Tirelli, assessore comunale al­

la casa, ha lanciato un appellò 
; ai cittadini sfrattati dalle Assi­

curazioni Generali, di boicotta­
re la compagnia non stipulan­
do più polizze o annullando 
quelle già esistenti. Insomma, 
lungi dal rappresentare un 

; punto di arrivo, c o m e da più 
parti si era auspicato, i «patti in 
deroga» hanno per cosi dire ri­
svegliato una situazione di 
grande disagio nel nostro pae­
se Patti in deroga, definizione 

.„ un pò ermetica, ma soprattutto 
• - incompleta per chiamare il 
- nuovo ordinamento che rego-

ù. la i contratti di affitto delle abi-
>i, fazioni. In deroga, all'equo ca-
••••" none, 'per puntualizzare e 
: completare. Infatti, la riforma 
v. introdotta con l'articolo 11 del­

la legge numero 3 5 9 dell'8 
:• agosto del '92, rappresenta lo 
' • schema che regolerà i rapporti 
,' tra proprietari e inquilini, al di 

* :. là dei divieti dell'equo canone. 
i- Sono stati approvati con l'o-
'. biqttivodi sbloccarci! mercato 

• immobiliare, per consentire, 
• ' quindi, a chi cerca casa in af fil­
i l o di trovarla a costi adeguati. 
: In realtà, il fenomeno del-

'-. l'affitto «in nero» continua a im-
,: perversare, i canoni delle case 
. hanno subito un aumento in 

- alcuni casi e nelle grandi città 
in particolare, anche del 300 
per cento E il nsultato di uno 
studio sull'andamento dei 
«patti» di uno del maggiori sin­

dacati degli inquilini, il Sunia 
In questo quadro, faste consi-

•, stcnu della popolazione, c o m e 
i pensionati e i lavoratori a bas­
so reddito, sono di fatto esclu-

. s e dal diritto alla casa. Ma 
quello che determinerà una 

•; vera e propria esplosione del 
;, problema -casa» arriverà con il 
,, 31 dicembre prossimo, quan­

d o scadrà la sospensione degli 
, sfratti prevista dalla legge, con 
oltre 950.000 provvedimenti 
che rischiano di andare in ese­
cuzione e con 400.000 famiglie 
per le quali sono già stati ri-

; chiesti sfratti esecutivi. A turba­
re, s e ancora c e ne fosse biso-

; gno il mercato degli affitti, è 
, giunto anche il «740» - lo ha 
, denunciato Corrado Sforza Fo-
, gliani, presidente della Confe-
: dilizia - dalle istruzioni per la 

compilazione si evince, infatti, 
, che i proprietari di case in affit­

to rischiano di dover dichiara­
re un reddito imponibile mag­
giore di quello previsto dalla 
legge per il pagamento delle 

imposte sui redditi 
Quindi, mentre la tassa sullo 

sfitto non e è più, se ne ihtro-
' duce una sugli appartamenti 
j dati in locazione. •- -

Il problema è, sostiene il se-
; ' grelario generale del Sunia 
: Luigi Pallotta, di superare, con 
' o p p o r t u n e modifiche, i «patti 
". in deroga», che'cosi come so­

no non permettono il rientro 
ide i l e case sfitte sul mercato. 
'•;• Sospendere l'esecuzione degli 
il sfratti, limitare gli aumenti de-
:,' gli affitti (massimo 30 percen-
'fi to per i nuovi contratti e massi-
S"' mo il tetto dell'inflazione per 
•: l'aggiornamento dei canoni in 
{'. corso) , la creazione di un fon-
'„' d o sociale a sostegno dei red-
V diti più bassi. L'incubo all'oriz-
;• zonte è quello delle baracco-
,,: poli ai margini delle grandi 
•T: metropoli americane, dove 
: trovano rifugio migliaia di per­

sone escluse da ogni possibili-
. ta di ottenere un abitazione 

decente 

vento chirurgico ha consentito 
di dichiararlo fuori pericolo. • 

Un gesto inconsulto, sicura­
mente, quello del pensionato 

"leccese. Forse - come l'eti­
chettano sbrigativamente le 

; agenzie di stampa — un'«im-
prowisa crisi depressiva». Può 

- darsi. Un caso limite, sicura-
, mente, ma non per questo me-
. no indicativo delle tragedie 

umane cui possono portare 
certi provvedimenti. Il neomi-
: nistro della Sanità assicura che 
dall'anno prossimo il sistema 
dei «bollini» sarà eliminato. Ma 

> per quest'anno? Quanti nuovi 
«bollini» ci saranno per Anto­
nio Ramò, suicida mancato 
perché non poteva più per­
mettersi di curarsi7 

Messe durante le lezioni 
Critiche alla sentenza : 

Sptt'accusà anche Jervolino 
«È come un ayatollah» * ' 
Reazioni indignate e polemiche per la decisione del 
Consiglio di Stato, che considera lecite le messe e le 
altre cerimonie cattoliche nelle scuole, durante le 
ore di lezione. L'Arcidiocesi di Bologna: «S'orno 
soddisfatti...». Ma le associazioni studentesche «A Si­
nistra», il coordinamento genitori democratici e il 
comitato bolognese «Scuola e Costituzione» prote­
stano e attaccane Rosa Russo Jervolino. - , 

mt ROMA. La messa nell'ora­
rio di lezioni è legittima, ha de­
ciso due giorni fa il Consiglio di ; 
Stalo, e ora è scoppiata ia pò- y 
iemica. . -

Ha toni rilassati e soddisfatti *• 
solo la Chiesa, che da questa •'-
ultima guerra in carta bollata 
è. di nuovo, uscita vittoriosa: 
ha ottenuto c iò che voleva, le 
porte delle scuole sono aperte • 
ai vescovi e ai sacerdoti, che, • 
durante le ore di lezione, pò- •-
Iranno celebrare cerimonie e :,' 
impartire benedizioni. Chi non ? 
è d'accordo, ha una sola possi­
bilità: non partecipare. In real­
tà, per un soffio il Consiglio di • 
Stato ha deciso che i «riottosi», * 
durante le cerimonie cartoli- • 
che, non saranno obbligati a -
studiare. Non si capisce bene, -
però, se questi studenti e i loro ir 
docenti potranno andare a ca­
sa. Più probabile che resteran­
n o in classe a fare niente. 

E ieri l'Arcidiocesi di Bolo­
gna (in Emilia un anno fa era 
scoppiala la questione-mes­
se) , ha diffuso un comunicato -
vittorioso, dove la vittoria non \ • 
è gridata e il periodare è lieve: " 
«... Notiamo con soddisfazione -
c h e il Consiglio di Stato ha 
espresso un orientamento fa- ' 
vorevole al contenuto della cir- ••-
colare ministeriale secondo la :" 
quale spetta ai consigli d'istitu- • 
lo consentire lo svolgimento di ' 
pratiche religiose in orario sco- *' 
lastico... Abbiamo sempre so- '• 
stenuto c h e queste scelte si 
giustificano come espressioni ; 
di democrazia e di autonomia •' 
della scuola, secondo i princl- :; 
pi di partecipazione e di plura­
lismo Si tratta ovviamente di 
iniziative proposte e non im­

poste, per cui va sempre rispet­
tata la libertà di quelli che non 
intendono parteciparvi...». Fir­
mato, Fiorenzo Facchini, vica­
rio episcopale per il settore 
università e scuola. > 

C'è la levita di monsignor 
Facchini e ci sono le reazioni 
indignate dei genitori demo- • 
cratici, delle associazioni «A si­
nistra», del comitato «Scuola >• 
costituzione»... . i 

Gli studenti di «A Sinistra» c e 
l'hanno, soprattutto, con Rosa : 

Russo Jervolino, cui non si per- ' 
dona di avere fatto ricorso al 
Consiglio di Stato, dopo che il . 
Tar dell'Emilia aveva bloccato ; 

messe e cerimonie: «Il ministro ' 
sembra indossare le vesti di un ; 
ayatollah cattolico... I suoi at­
teggiamenti censori rno*Srano 
uno scarso rispetto per una 
Pubblica istruzione "pubblica* 
e per ii ruolo che dovrebbe ; 
rappresentare». Si annunciano 
anche manifestazioni in tutta ' 
Italia e un sit-in, nei prossimi 
giorni, a Roma, davanti al mi­
nistero. ;:, •',.;'.:'>•'... .,...•...., 

il: comitato "•• bolognese 
«Scuola e Costituzione» (che, 
insieme con altri, aveva fatto ri­
corso a) Tar), in una nota defi­
nisce «assurda e contraddito­
ria» la decisione p'esa dal Con­
siglio di Stato e chiede che il " 
tribunale amministrativo regio- : 
naie arrivi immediatamente al­
la sentenza di merito. Anche il ; 
Coordinamento ; genitori de- : 
inceratici si è fatto : avanti, 
esprimendo «viva indignazione '. 
e profonda preoccupazione '>. 
per una decisione che appare • 
dettata da grave superficiali­
tà» CCA. ' 

., v, 
Signor Presidente, 

in nome dei diritti / 
umani. -^f lBk_ 
le chiediamo di > j ^ ^ H ^ h 
permettere che / mmm9f^m\ 
Silvia / ^ V * 9 
Baraldini \ ^ ^ B ^ S É J I 
sconti il resto \ ^ ^ • P ' T Ì E 
della sua \ ^ V i j M i 
pena in Italia \ ^ ^ ^ E 

Firmii 

Professione 

\ v 
\ b S 

5p^ 

Sisnnturc-

Occupsuon 

Prcs<dent Clinton, 

in the name 
ot'human rights. 

we ask you 
to altow 

. Silvia 
•V •• Baraldini 
^ % ' to serve her 
^ sentence in 

an italian prison 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, ' 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 
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CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'elemento che più sidisco-
sta dalla normalità, In questo frangente metereo-
logico, è senz'altro latemperatura. i suoi valori, 
sia massimi che minimi, possono paragonarsi :. 
addirittura a quelli di febbraio se non a quelli di 
gennaio. Con ilfreddo si sono messi in evidenza 
forti venti settentrionali e abbondanti nevicate, 
siigli appennini centro meridionali al di sopra dei ' 
500-700 metri, di altitudine. La situazione mete-
reologlca è sempre caratterizzata dalla presen­
za di una depressione che ha assunto carattere [ 
di vortice ed II cui minimo valore è localizzato sui 

. balcanl settentrionali. V, miglioramento del tem-
pò continua ad essere molto lento e la ripresa1 

delle temperature inlzlerà entro la me'4 della -
prossima settimana. , , , . • . . , 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia, : 
la Ligura, la Toscana e il Lazio il tempo sarà ca-. 
raffermato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Sulle altre regioni dell'Italia set­
tentrionale e dell'Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; ad­
densamenti nuvolosi temporaneamente più con­
sistenti sulle Tre Venezie e sulle Marche dove si 
possono verificare ancora precipitazioni isolate, 
nevose.su! rilievi appenninici. Sulle regioni me­
ridionali cielo molto nuvoloso o coperto con pre- • 
capitazioni e nevicate sulle zone appenniniche. I ' 
fenomeni sono più accentuati sulle regioni del 
basso adriastico, quelle ioniche e la Sicilia . 
orientale; ..-.-. -••• 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
settentrionali. , • < 
MARI: mossi e agitati al largo • 

^ o , I S.O * ) ft>. 
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ItaliaRadio 
Programmi ; 

. , • , . * . ' , . . " ' . . • . 

• 8.10 Speciale Andreottl Con C. Ma­
stella ,.;•.',• ...:.. :..-., ;...:•. , 

'9.10 Rassegna stampa -* 
10.10 Filo diretto. Giglia Tedesco ri-

. s p o n d e ' a l l o 06/6791412-
"•-'• '•••6796539' : - . • - , • • - „ , • : ,.-.:•../•-
11.10 Filo diretto. Speciale Andreot­

tl. Con A. Sassolino, M. Brutti, 
P. FolenaeS. Bonsanti -•» ? 

13.30 Libri: «L'ultima lezione» - la 
solitudine di Federico Caffé. 
Con E. Rea, A. Lettieri, P. Silos 
Labini, P. Leon, M. Fantini. R; 
SchiattarellaeC. Bruni ~. ;•-;../. ;< 

15 30 Teatro; «Paolo, pop e rebelot». 
Con D. Vergassola e Lucia Va-
s i n i •.- -• ••-• ''•'-'' " •,•>;••'- ••••.. 

16.10 II programmone. Con Remo 
Bodei e Paolo Rossi 

17.10 Musica: intervista a Massimo 
•• - •- •• R i v a ' s;:>~:••;;-•':• - '.••.•-.•• 
, 17.30 «Adesso tocca a Noi.» La ra-

••'•'-' dio dei ragazzi • 
18.30 Domenica Rock. 
20 30 «Sulcis in fundo». Dal teatro 

Colosseo di Roma manifesta­
zione e sostegno della lotta dei 
minatori del Sulcis Iglesiente. ; 
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